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Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2024, di cui la presente Relazione di missione è parte integrante, è redatto ai 

sensi dell’art. 13, c. 1 del D.Lgs. n. 117/2017, nel rispetto dei principi, dei criteri e degli schemi di cui al decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e di cui al principio contabile OIC n.35. 

 

Il bilancio assume la forma prevista per gli enti di maggiori dimensioni, nonostante il volume complessivo di ricavi e altri 

proventi, come risultanti dal bilancio dell'esercizio precedente, risulti inferiore a € 220.000 e quindi entro il limite per la 

redazione del rendiconto per cassa, di cui all’art. 13 c.2 del D.Lgs. n. 117/2017. 

   

E’ costituito da: 

 ­ Stato patrimoniale; 

 ­ Rendiconto gestionale; 

 ­ Relazione di missione. 

 

I dati del bilancio corrispondono alle risultanze delle scritture contabili, regolarmente tenute. 

 

La presente Relazione di missione illustra, da un lato, le poste di bilancio, e, dall’altro, l’andamento economico e 

finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, secondo il contenuto previsto dal mod. C del 

D.M. 5 marzo 2020 e dal principio contabile OIC n.35; riporta inoltre le ulteriori informazioni ritenute rilevanti per fornire 

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione e delle prospettive gestionali. 

 

Le informazioni nella Relazione di missione sono divise in: 

a) Informazioni generali; 

b) Illustrazione delle poste di bilancio; 

c) Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di perseguimento delle finalità 

statutarie 

 

INFORMAZIONI GENERALI 
 

Informazioni generali sull’ente (punto n. 1  mod. C  D.M. 5.03.2020) 

 

L’ente CASSA MUTUA VALSUGANA E TESINO APS appartenente al Terzo Settore, assume la forma giuridica di 

Associazioni riconosciute, ed è classificabile, ai sensi del CTS, tra le associazioni di promozione sociale. 

L’ente ha personalità giuridica. 

L’ente è stato costituito il 28 settembre 2022 per iniziativa di CASSA RURALE VALSUGANA E TESINO – BANCA DI 

CREDITO COOPERATIVO – SOCIETA’ COOPERATIVA con il fine di perseguire, senza scopo di lucro, finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse 

generale in forma di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi e di mutualità. Con l'apporto prevalente dell'attività 

di volontariato dei propri associati, senza finalità speculative e di lucro, si propone di operare a favore degli associati e 

dei loro familiari con specifica attenzione al settore sanitario, sociale e dell’assistenza alla persona e alla sua famiglia, 

educativo e ricreativo. 

 

Codice fiscale: 90019880229  
Missione perseguita e attività di interesse generale (punto n. 1  mod. C  D.M. 5.03.2020) 

L’ente non ha scopo di lucro, ma persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

Secondo quanto stabilito nello statuto, l’ente esercita le seguenti attività di interesse generale, di cui all'art. 5 del D. 

Lgs. 117/2017: 

 

A) la promozione e gestione, direttamente o in convenzione, di un sistema mutualistico integrativo e 

complementare all’assistenza sanitaria prevista dal servizio sanitario nazionale. In particolare, per il 

raggiungimento di tale fine, l’Associazione si propone di:  

• erogare sussidi nella forma delle diarie da ricovero e dei rimborsi delle spese medico­sanitarie; 

• consentire l’accesso a reti convenzionali per ridurre il costo delle prestazioni mediche e i tempi di     

attesa;  

• erogare servizi di consulenza medica e pronto intervento;  

• organizzare check ­ up e campagne di prevenzione sanitaria;  
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• migliorare la cultura della prevenzione alla salute e promuovere l’adozione di corretti stili di vita al 

fine di migliorare il benessere psicofisico dei propri associati;  

• favorire servizi sociosanitari di natura domiciliare anche attraverso la stipula di convenzioni con 

cooperative sociali, operatori infermieristici ed altri soggetti deputati all’erogazione di servizi per le 

persone che necessitano, anche temporaneamente, di assistenza domiciliare e riabilitativa;  

B) la finalità sociale e di assistenza alla persona ed alla sua famiglia e l’erogazione di assistenza economiche in 

caso di non autosufficienza e sussidi alle famiglie degli associati anche per il caso di morte dell'associato. In 

particolare, per il raggiungimento di tale fine, l’Associazione si propone di:  

• erogare sussidi di natura monetaria in caso di non autosufficienza, infortunio e invalidità;  

• stipulare convenzioni con cooperative sociali, operatori infermieristici ed altri soggetti deputati 

all’erogazione di servizi per le persone anziane o che richiedono trattamenti riabilitativi;  

• erogare sussidi, servizi e prestazioni agli associati e ai loro familiari soprattutto in presenza di figli al 

fine di ridurre gli oneri legati alla gestione della famiglia e delle sue esigenze;  

C) la finalità educativa che consiste nel miglioramento delle condizioni morali e culturali degli associati e dei loro 

familiari. In particolare, per il raggiungimento di tale fine, l’Associazione si propone di:  

• promuovere eventi nei settori dell’informazione ed educazione sanitaria, della formazione 

professionale e della cultura in generale;  

• organizzare corsi di formazione ed altre attività formative anche attraverso l’uso di nuove tecnologie; 

• svolgere attività e promuovere iniziative che possano accrescere le conoscenze, competenze e abilità 

anche lavorative degli associati e dei loro familiari;  

D) la finalità ricreativa è lo svolgimento di attività e l’organizzazione di eventi nel settore del tempo libero. 

L’Associazione potrà inoltre:  

• diffondere il rafforzamento dei principi della mutualità ed i legami di solidarietà fra associati. Per il 

raggiungimento degli scopi sociali l’Associazione potrà stipulare convenzioni con strutture sanitarie, 

parasanitarie, centri di assistenza, aziende di credito, compagnie di assicurazione ed ogni altro ente 

pubblico e privato.  

4. L'Associazione guarda con favore alla filiazione e alla riproduzione di altri gruppi e associazioni in uno spirito di 

autonomia e di riconoscimento reciproco. L'Associazione valorizza e promuove la progettazione e la conduzione di 

attività di partnership e di rete con altre persone, associazioni, movimenti e istituzioni. 

 

Sezione d'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore e regime fiscale applicato  

(punto n. 1  mod. C  D.M. 5.03.2020) 

L’Ente è iscritto nella sezione Associazioni di promozione sociale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, a 

seguito del provvedimento dell’ufficio n. 2022­I067­00228 del 10 novembre 2022. 

 

Sedi e attività svolte (punto n. 1  mod. C  D.M. 5.03.2020) 

L’Ente ha sede legale in  Via IV NOVEMBRE 20, 38051 BORGO VALSUGANA TN  

L’Ente non ha altre sedi operative. 

 

Nel corso dell’esercizio, decorrente dal 01/01/2024 al 31/12/2024, le attività, i progetti e le iniziative effettivamente 

svolte dall’ente, riconducibili alle attività di interesse generale previste dallo statuto, sono state le seguenti: 

 

PREVENZIONE UROLOGICA 

 

A novembre 2023 è stata organizzata una serata informativa di prevenzione urologica.  

Per dare completezza alla giornata è stato concordato un check up urologico (Visita Urologica, ecografia addome 

completo, PSA Totale) avente come beneficiari i soci maschi over 50. Il pacchetto prevedeva la partecipazione al costo 

delle prestazioni, presso le strutture di Romano Medica, al 50% tra Socio e Cassa Mutua VT.  

Nel periodo dal 01/01/2024 al 31/05/2024, sono stati usufruiti 81 pacchetti dai soci pari al 32% dei soci rientranti nella 

fascia prevista. 

La prevenzione urologica ha visto anche la partecipazione ai costi di Mutua CST tramite l’utilizzo del Fondo Prestazioni 

Territoriali previsto dalla convenzione sui fondi 2023. 
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PREVENZIONE MELANOMA 

 

Per il secondo semestre del 2024 il Direttivo ha deliberato una seconda prevenzione sul melanoma e i tumori della pelle. 

E’ stata organizzata una serata informativa, trasmessa anche in streaming in collaborazione con la Cassa Rurale, che ha 

permesso un approfondimento sul tema. Successivamente partendo dal primo di giugno sono stati messi a disposizione 

dei soci 100 pacchetti a prezzo ridotto per una visita dermatologica con strumentazione presso Romano Medica.  

 

 

 
 

 

SERATA INFORMATIVA DI PREVENZIONE PEDIATRICA 

 

In autunno è stata organizzata a Valstagna una serata informativa sulle manovre salvavita pediatriche fondamentali per 

garantire la sicurezza e il benessere dei bambini e affrontare qualsiasi emergenza da parte di genitori, nonni, insegnanti 

etc.  

Organizzata con l’intervento dell’Associazione AIS Marostica ha registrato la presenza di una novantina di persone. 

LA serata si è svolta in presenza a Valstagna ed è stata anche registrata e poi pubblicata sul canale youtube di Cassa 

Mutua VT 

 

 
 

 

PROGETTO GIOVANI SOCI 

 

In collaborazione con Cassa Rurale Valsugana e Tesino si è provveduto allo studio ed attuazione del Progetto Giovani Soci 

18­35, la Cassa ha deliberato di finanziare con un maggiore contributo l’adesione dei giovani soci a Cassa Mutua VT APS, 

ponendo il contributo sulla quota individuale pari a € 100,00 e sulla quota familiare pari a € 250,00.  

Il Piano Benessere Giovani Soci 18­35 è stato messo a disposizione a partire da novembre 2024 (pre­adesione 2025) ha 

durata 3 anni, dopodiché i giovani rientreranno tra i soci aderenti al Piano Benessere. 

I Giovani Soci di Cassa Rurale ai quali è rivolta questa iniziativa sono circa 1.200 ai quali è stata inviata una mail e saranno 

oggetto di contatto da parte delle varie filiali.  

Al 31/12/2024 le preadesioni sottoscritte con copertura e partenza al 01/01/2025 erano 75.  

beneficiari potenziali 250

percentuale utilizzatori 32%

pacchetti utilizzati al 30/06/2024 81

ZATI (costo concordato con Romano Medica ) 7.446,00 €    

Contributo a carico Mutua CST utilizzo Fondo Territoriale 2023 3.697,20 €    

Costo a carico Cassa Mutua VT
3.748,80 €    

PREVENZIONE UROLOGICA 01/01/2024 ­ 31/05/2024

beneficiari potenziali 100

percentuale utilizzatori
64%

pacchetti utilizzati al 30/11/2024 64

Pacchetti utilizzati con Costo a carico Cassa Mutua VT(pacchetto 

check up con Romano Medica) 2.750,00 €       

CONTRIBUTO A CARICO Mutua CST (Fondo Territoriale 2023 già usufruito) ­  €                 

Costi serata informativa 1.055,36 €       

COSTO TOTALE Prevenzione Melanoma 3.805,36 € 

PREVENZIONE MELANOMA 01/06/2024 ­ 30/11/2024

COSTO TOTALE Prevenzione Pediatrica 729,60 €       
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I beneficiari diretti e indiretti di tali attività, conformemente alle finalità istituzionali, sono stati i soci dell’Associazione 

che hanno ricevuto rimborsi per servizi sanitari, Non Sanitari e in contributo delle campagne di prevenzione come 

illustrato sotto: 

 

REPORT LIQUIDAZIONI PRESTAZIONI SANITARIE  

 

Le prestazioni sanitarie rimborsate nell’arco del 2024 sono più che raddoppiate rispetto al 2023, si deve considerare che 

l’attività di Cassa Mutua nel 2023 è partita a febbraio e quindi i mesi utili di copertura sono stati 10 rispetto al 2024 che 

sono stati 12. Altro fattore da considerare è il quasi raddoppio dei soci aderenti che erano 400 a fine 2023 contro 767 di 

fine 2024. 

 

 
 

Considerando la tipologia di spesa sanitaria richiesta a rimborso, le visite specialistiche sono le prestazioni più richieste 

e le visite private convenzionate e non, superano le visite presso le strutture sanitarie pubbliche proporzionalmente sia 

nel 2023 che nel 2024.  

I rimborsi sulle prestazioni odontoiatriche risultano molto apprezzati tanto che sono pari al 40.38% nel 2024 e al 30.85% 

nel 2023 sul totale. 

 

 

2024

2023

€­

€20.000,00 

€40.000,00 

€60.000,00 

€80.000,00 

€100.000,00 

€120.000,00 

€140.000,00 

 PIANO

SANITARIO

 Benessere

individuale

  Benessere

familiare

 Tot

2024 €80.130,71 €44.754,53 €124.885,24 

2023 €28.743,00 €19.308,00 €48.051,00 

RIMBORSATO A SOCI 2023­2024

2024 2023

­ € 

10.000 € 

20.000 € 

30.000 € 

40.000 € 

ODONTOIATRIA VISITE PRIVATE VISITE TICKET

30.666 € 28.955 € 

20.509 € 
13.988 € 

16.853 € 
13.914 € 

Suddivisione rimborsi per tipo di prestazione 

adesioni INDIVIDUALI

INDIVIDUALI 2024 INDIVIDUALI 2023
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REPORT LIQUIDAZIONI BENEFIT NON SANITARI  

 

Le richieste benefit NON SANITARI inserite e liquidate nei diversi Piani Benessere sono state 179 per il 2024 contro le 

82 del 2023 suddivise come illustrato sotto nei grafici 

 

 
 

 

 
 

­ € 

2.000 € 

4.000 € 

6.000 € 

8.000 € 

10.000 € 

12.000 € 

14.000 € 

ODONTOIATRIA VISITE PRIVATE VISITE TICKET

13.174 € 

9.230 € 

6.023 € 

5.075 € 
6.579 € 

5.378 € 

SUDDIVISIONE RIMBORSI PER TIPO DI PRESTAZIONE ADESIONI CON 

ESTENSIONE FAMILIARE

FAMILIARI 2024 FAMILIARI 2023

2.024

2.023

€10.409,3

7 

€4.628,00 

BENEFIT NON SANITARI 

­ € 2.000 € 4.000 € 6.000 € 8.000 € 10.000 € 12.000 € 14.000 € 16.000 € 

 ATTIVITA' CULTURALI E FORMATIVE

 ATTIVITA' A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA

 ATTIVITA' RICREATIVE E SOSTENIBILI

 ATTIVITA' A FAVORE DELL'INCLUSIONE

 TOTALE

2.767 € 

1.986 € 

5.557 € 

100 € 

10.409 € 

1.591 € 

1.410 € 

1.828 € 

4.829 € 

BENEFIT NON SANITARI

2024 2023
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CAMPAGNE DI PREVENZIONE 

Per le campagne di prevenzione Cassa Mutua ha sostenuto un costo totale pari a 8.283€  

 

 

 
 
 

RAPPORTO RIMBORSI SU CONTRIBUTI 

 

Il rapporto dei rimborsi sanitari rispetto ai contributi versati per il 2024 supera il 95% questo comporta che per il 2025 

non venga calcolato e messo a disposizione dell’Associazione il Fondo Prestazioni Territoriali (art. 13 della Convenzione 

stipulata con Mutua CST) come invece era successo per il 2024. 

 

2024 

� Rapporto Rimborsi su Contributi  95.43% 

� Fondo Prestazioni pari a ZERO (5% del totale contributi se rapporto inferiore al 70%) 

2023 

� Rapporto Rimborsi su Contributi  65% 

� Fondo Prestazioni pari a 3.697,20€  ­ utilizzato per campagne di prevenzione 2024 

 

 

 

L’ente non ha svolto attività diverse di cui all’art.6 del CTS, ulteriori rispetto all’attività istituzionale. 

 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti  

(punto n. 2 mod. C  D.M. 5.03.2020 

La consistenza e la composizione della base associativa dell’ente alla data del 31/12/2024, risulta la seguente: 

­ Associati Fondatori: 7 

­ Associati Benemeriti: 0 

­ Associati Ordinari: 767 

­ Altri Associati: 0 

­ Associati receduti: 35 

­Associati deceduti: 2 

 

Nel corso dell’esercizio si sono registrati 367 nuovi associati e 35 cancellazioni e due decessi di soci over 70. 

UROLOGICA ; 

3.748 € 

MELANOMA E TUMORI DELLA 

PELLE ; 3.805 € 

PRIMO SOCCORSO 

PEDIATRICO ; 729 € 

PREVENZIONE 2024

TOTALE 8.283
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Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente  

(punto n. 2 mod. C D.M. 5.03.2020 

Le attività i progetti e le iniziative realizzati nel corso dell’esercizio hanno visto la partecipazione attiva degli associati. 

 

In particolar modo nell’occasione delle serate informative tenute a Scurelle e Valstagna gli argomenti hanno 

interessato molti soci che sono intervenuti in presenza e/o hanno apprezzato la trasmissione in streaming della serata. 

 

I componenti del Consiglio Direttivo si sono riuniti in 7 occasioni per deliberare e monitorare l’attività dell’Associazione. 

Dal punto di vista istituzionale, nel corso del 2024 si è svolta in data 10/05/2024 l’Assemblea dei soci con la 

partecipazione di 31 soci su 440 aventi diritto. 

 

 

Altre informazioni parte generale 

 

Agli associati ogni tre mesi circa viene inviata una Newsletter per comunicare le iniziative in corso e rendicontare le varie 

attività che vengono proposte: 

 

 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  
 

Principi di redazione (punto n. 3 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

Il bilancio è stato predisposto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione 

di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423­bis e 2426 del Codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto 

compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo 

settore, come stabilito dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. 

Si è tenuto conto del principio contabile OIC n.35, che disciplina i criteri per la redazione del bilancio degli enti del Terzo 

Settore, con particolare riguardo alla sua struttura e al contenuto, nonché alla rilevazione e valutazione di alcune 

fattispecie tipiche degli enti del Terzo Settore. 

 

Per garantire che il bilancio fornisca ai destinatari, in modo chiaro, una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente e del risultato economico dell'esercizio, sono stati rispettati i postulati del 

bilancio, ossia si è proceduto, in dettaglio, come segue: 

� la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente utili 

realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati 

rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre, gli elementi eterogenei componenti le singole 

voci sono stati valutati separatamente; 

� la valutazione delle voci è stata fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività considerato che l’ente 

ha risorse sufficienti per operare e rispettare le obbligazioni assunte per un periodo di almeno dodici mesi dalla 

data di riferimento del bilancio; 

� la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del 

contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi 

patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte 

dai termini contrattuali delle transazioni; 

� si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 

dell'incasso o del pagamento, osservando in relazione alle diverse fattispecie le regole stabilite dai singoli 

principi contabili; 

� la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei 

criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto a quelli 

adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione veritiera e 

corretta dei dati; 

� la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto complessivo 

del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 
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� il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

 

Il bilancio è stato redatto in conformità agli schemi di cui al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 5 

marzo 2020 e di cui al principio contabile OIC n.35. 

 

Non si è reso necessario procedere alla suddivisione, raggruppamento, eliminazione o aggiunta di voci rispetto ai modelli 

ministeriali dello Stato patrimoniale e del Rendiconto gestionale. 

Non sono presenti elementi che ricadono sotto più voci dello Stato patrimoniale; 

 

Nella Relazione di missione sono omessi gli elementi informativi di cui al mod. C del 5 marzo 2020, quando non 

applicabili, come, per esempio, in caso di voci di bilancio nulle per entrambi gli esercizi. 

 

Nei prospetti di bilancio e nella relazione di missione, i valori sono esposti in unità di euro.  

Si segnala che, per effetto degli arrotondamenti, gli importi di totalizzazione esposti in alcuni prospetti della Relazione 

di missione potrebbero non essere esattamente coincidenti alla somma dei dati di dettaglio.  

 

In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423­ter c. 6 C.C., si precisa che NON sono state effettuate compensazioni 

ammesse dalla legge, né compensazioni previste dagli OIC. 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile (punto n. 3 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano comportato il ricorso alla deroga 

di cui al quinto comma dell’art. 2423. 

Correzione di errori rilevanti (punto n. 3 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.  

Criteri di valutazione (punto n. 3 mod. C D.M. 5.03.2020) 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal Codice civile, come declinati nell’applicazione alle singole 

fattispecie dai principi contabili nazionali. 

Saranno commentati in dettaglio in relazione alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il rendiconto 

gestionale, illustrate di seguito. 

 

A T T I V O 

 

Nella presente sezione della Relazione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 

31/12/2024, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 

  

 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

  

B I ­ IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio (punti n. 3 e 5 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Le immobilizzazioni immateriali sono evidenziate in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale ed 

ammontano, al netto dei fondi, a euro 5.662. 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo dei relativi oneri 

accessori. 

Le immobilizzazioni acquisite a titolo gratuito o a valore simbolico sono iscritte al fair value, in quanto attendibilmente 

stimabile. 

 

I beni immateriali, ossia quei beni non monetari che di norma rappresentano diritti giuridicamente tutelati, sono iscritti 

nell’attivo patrimoniale in quanto: 

� risultano individualmente identificabili (ossia scorporati dall’ente e trasferibili) o derivano da diritti contrattuali 

o da altri diritti legali; 

� il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità;  
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� l’ente acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dal bene stesso e può limitarne 

l’acceso da parte di terzi. 

 

Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, in quanto risulta dimostrata la loro utilità 

futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà l’ente ed è stimabile con ragionevole 

certezza la loro recuperabilità, tenendo in debito conto il principio della prudenza. Se in esercizi successivi a quello di 

capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione. 

 

Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione 

alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle immobilizzazioni in 

oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso 

nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i costi pluriennali, non è superiore a cinque 

anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica 

utile residua diversa da quella originariamente stimata. Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si 

discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti. 

 

Svalutazioni e ripristini 

Ad ogni data di riferimento del bilancio, l’ente valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione immateriale possa 

aver subito una riduzione di valore. 

Se tale indicatore sussiste, si procede alla stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione e si effettua una 

svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al corrispondente valore netto contabile.   

Se esistesse un’indicazione che un’attività possa aver subito una perdita durevole di valore, ciò potrebbe rendere 

opportuno rivederne la vita utile residua, il criterio di ammortamento o il valore residuo e rettificarli conformemente, a 

prescindere dal fatto che la perdita venga effettivamente rilevata.  

L’eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che l’avevano 

giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non 

avesse mai avuto luogo. 

 

Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che sono state iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale sulla base di 

una prudente valutazione della loro utilità poliennale e si forniscono i dettagli che seguono. 

 

Costi d’impianto e di ampliamento  

I costi d’impianto e ampliamento risultano iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, per euro 3.912 e sono 

ammortizzati in quote costanti in 5 anni. 

La voce comprende i costi sostenuti per la costituzione dell’associazione. 

La patrimonializzazione discende da una verifica specifica circa la futura utilità di ogni componente di costo. 

  

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale per euro 1.750 e sono 

ammortizzati in quote costanti in 5 anni e riguardano l’accesso all’utilizzo della piattaforma di Mutua CST. 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali (punto n. 4 mod. C D.M. 5.03.2020) 

 

Saldo al 31/12/2024 5.662 

Saldo al 31/12/2023 7.466 

Variazioni ­1.804 

 

Nei prospetti che seguono sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali iscritte nella voce B.I 

dell’attivo. 

 
 

Costi impianto 

e ampliamento 

Costi di 

sviluppo 

Diritti di brevetto 

industriale e di 

utilizzaz.ne delle 

opere 

dell'ingegno 

Concessioni, 

licenze, 

marchi e 

diritti simili  

Avviamento 

Immobilizz. 

immateriali in 

corso e acconti 

Altre 

immobilizzaz. 

immateriali 

Totale 

immobilizzaz. 

immateriali 
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Valore inizio 

esercizio 
                

Costo         

Contributi 

ricevuti 
        

Rivalutazioni         

Fondo 

ammortam. 
        

Svalutazioni         

Valore di 

bilancio 
5.216 0 0 2.250 0 0 0 7.466 

Variazioni 

nell'esercizio 
                

Incrementi 

per acquisiz.  
        

Contributi 

ricevuti 
        

Riclassifiche 

(del valore di 

bilancio) 

        

Decrementi 

per 

alienazioni e 

dismissioni  

        

Rivalutazioni 

effettuate 

nell'esercizio 

        

Ammortam. 

dell'esercizio 
        

Svalutazioni 

effettuate 

nell'esercizio 

        

Altre 

variazioni 
        

Totale 

variazioni 
(1.304) 0 0 (500) 0 0 0 (1.804) 

Valore di fine 

esercizio 
                

Costo         

Contributi 

ricevuti 
        

Rivalutazioni         

Fondo 

ammortam. 
        

Svalutazioni         

Valore di 

bilancio 
3.912 0 0 1.750 0 0 0 5.662 

 

 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione dei beni 

di proprietà dell’Ente. 

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali 

(punto n.4 mod. C D.M. 5.03.2020)  

Si precisa che, in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali, non si è 

proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile. 

Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto 

nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti 
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nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita 

dei beni o dei servizi cui essi si riferiscono. 

Oneri finanziari capitalizzati (punto n.4 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori delle immobilizzazioni immateriali iscritti 

nell'attivo dello Stato patrimoniale. 

 

B III ­ IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

 

Le immobilizzazioni finanziarie risultano composte da partecipazioni e altri titoli destinati a permanere durevolmente 

nel patrimonio dell’ente e da crediti di natura finanziaria. 

 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio (punto n. 3 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Altri Titoli 

I titoli immobilizzati sono stati iscritti alla voce B.III.3 dell’Attivo per euro 17.419 

 

Poiché i titoli iscritti nel corso dell’esercizio sono destinati ad essere detenuti durevolmente ma i costi di transazione, i 

premi/scarti di sottoscrizione o negoziazione e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso 

rilievo, gli stessi sono stati valutati al costo di acquisto anziché al costo ammortizzato. Nel valore di iscrizione si è tenuto 

conto degli oneri accessori di diretta imputazione. 

 

I titoli non sono stati svalutati perché non hanno subito alcuna perdita durevole di valore. 

  

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie (punto n. 4 mod. C D.M. 5.03.2020)  

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte, 

complessivamente, ai seguenti valori: 

 

Saldo al 31/12/2024 17.419 

Saldo al 31/12/2023 17.419 

Variazioni 0 

 

Movimenti delle partecipazioni e degli altri titoli (punto n. 4 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

 

 
 

Partecipazioni in 

imprese controllate 

Partecipazioni in 

imprese collegate 

Partecipazioni in altre 

imprese 
Totale partecipazioni  Altri titoli 

 

 

 

Valore inizio esercizio           

Costo      

Contributi ricevuti      

Rivalutazioni      

Svalutazioni      

Valore di bilancio 0 0 0 0 17.419 

Variazioni 

nell'esercizio 
          

Incrementi per 

acquisizioni 
     

Contributi ricevuti      

Riclassifiche (del 

valore di bilancio) 
     

Decrementi per 

alienazioni   
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Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

     

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

     

Altre variazioni      

Totale variazioni 0 0 0 0 0 

Valore di fine esercizio           

Costo      

Contributi ricevuti      

Rivalutazioni      

Svalutazioni      

Valore di bilancio 0 0 0 0 17.419 

 

 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione delle 

immobilizzazioni finanziarie. 

 
 

ATTIVO CIRCOLANTE 
 

L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera “C”, le seguenti sottoclassi della sezione Attivo dello Stato patrimoniale: 

­ Voce I – Rimanenze; 

­ Voce II   ­ Crediti; 

­ Voce III ­ Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 

­ Voce IV ­ Disponibilità Liquide. 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2024 è pari a euro 126.696.  

Rispetto al precedente esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 72.827. 

 

Di seguito sono forniti i dettagli (criteri di valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette voci. 

 

 

C II – CREDITI 
Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio (punto n. 3 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, la voce dell’attivo C.II “Crediti” ammonta ad euro 945. 

Sono classificati nell’attivo circolante i crediti derivanti dallo svolgimento dell'attività non finanziaria, 

indipendentemente dalla durata degli stessi. 

  

Variazioni dei Crediti (punto n. 6 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

L'importo totale dei crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce C.II per un importo 

complessivo di euro 945 

 

Saldo al 31/12/2024 945 

Saldo al 31/12/2023 532 

Variazioni 413 

 

 
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nelle singole sotto­voci che 

compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante. 
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Valore di inizio 
esercizio   

Variazioni 
dell’esercizio  

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente 
entro l’esercizio 

Quota scadente 
oltre l’esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore 5 anni 

 

 
 

Verso utenti e 
clienti 

0 0 0 0 0  

Verso associati e 
fondatori 

0 0 0 0 0  

Verso enti 
pubblici 

0 0 0 0 0  

Verso soggetti 
privati per 
contributi 

0 0 0 0 0  

Verso enti della 
stessa rete 
associativa 

0 0 0 0 0  

Verso altri enti 
del terzo settore  

0 0 0 0 0  

Verso imprese 
controllate 

0 0 0 0 0  

Verso imprese 
collegate 

0 0 0 0 0  

Tributari 286 (286) 0 0 0  

Da 5 per mille 0 0 0 0 0  

Imposte 
anticipate 

0 0 0    

Verso altri 246 699 945 945 0  

Totale crediti 
iscritti nell’attivo 
circolante 

532 413 945 945 0  

 

 
Natura e composizione della voce C.II.12) “Crediti verso altri” 
Sulla base delle indicazioni fornite dall’OIC 15, di seguito si riporta la natura dei debitori e la composizione della voce 

C.II.12) “crediti verso altri”, iscritta nell’attivo di Stato patrimoniale per complessivi euro 945. 

 
Crediti verso altri 
  

Esigibili entro l'esercizio successivo  

Crediti v/altri (EE) 945 

   crediti v/banche e istituti di credito (EE) 945 

Totale Esigibili entro l'esercizio successivo 945 

 

Totale crediti verso altri 945 

  

C IV ­ DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

 
Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio (punto n. 3 mod. C D.M. 5.03.2020) 



CASSA MUTUA VALSUGANA E TESINO APS 
 

Relazione di missione  

 

15 
 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce C. IV.­“Disponibilità liquide” per 

euro 125.751, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche ed alle liquidità esistenti nelle 

casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 

 

Saldo al 31/12/2024 125.751 

Saldo al 31/12/2023 53.337 

Variazioni 72.414 

 

  

 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

(punto n. 3 mod. C D.M. 5.03.2020) 
Nella voce D. "Ratei e risconti attivi", esposta nella sezione attivo dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi di 

competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di 

competenza di esercizi successivi. In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, 

l'entità dei quali varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 ammontano a euro 277. 

 

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto. 

 

Saldo al 31/12/2024 277 

Saldo al 31/12/2023 3 

Variazioni 274 

 

Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione. 

Composizione della voce “Ratei e risconti attivi” (punto n. 7 mod. C D.M. 5.03.2020) 

La composizione della voce “Ratei e risconti attivi” è dettagliata nel seguente prospetto: 

  

Risconti attivi 

  31/12/2024 31/12/2023 
  

Risconti Attivi    
risconti attivi  277 3 

Totale Risconti Attivi  277 3 

 

 
P A S S I V O 
 
Nella presente sezione della Relazione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 

31/12/2024, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale. 

 

 

 
PATRIMONIO NETTO 

 

Il patrimonio netto dell’ente si compone come segue: 

 

� Fondo di dotazione dell'ente: consiste nel fondo di cui l'ente può disporre al momento della sua costituzione; 

� Patrimonio vincolato: patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per 

scelte operate dagli Organi istituzionali o da terzi donatori; 

� Patrimonio libero: costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve libere di altro 

genere; 



CASSA MUTUA VALSUGANA E TESINO APS 
 

Relazione di missione  

 

16 
 

� Avanzo/disavanzo d'esercizio: eccedenza dei proventi e ricavi rispetto agli oneri e costi dell'esercizio come 

risultanti nel rendiconto gestionale. 

 

  

Movimentazioni delle voci di Patrimonio netto (punto n. 8 mod. C  D.M. 5.03.2020) 

Il patrimonio netto ammonta a euro 144.066 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 73.142.  

Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto. 

 

 

Valore di inizio 
esercizio   

Destinazione 
avanzo / 

copertura 
disavanzo 

es.precedente  

Altre variazioni Avanzo/ 
disavanzo 
d’esercizio  

Valore di fine 
esercizio 

 

 
Incrementi Decrementi Riclassifiche  

Fondo di 
dotazione 
dell’ente 

(0)      (0) 

Patrimonio 
vincolato  

       

Riserve 
statutarie 

(0)      (0) 

Riserve 
vincolate per 
decisione 
organi istit. 

15.000      70.924 

Riserve 
vincolate 
destinate da 
terzi 

(0)      (0) 

Totale 
patrimonio 
vincolato  

15.000      70.924 

Patrimonio 
libero  

       

Riserve di 
utili o avanzi 
di gestione  

(0)      (0) 

Altre riserve (0)      (0) 

Totale 
patrimonio 
libero 

(0)      (0) 

Riseva operaz. 
copertura 
flussi finanz. 
attesi 

(0)      (0) 

Avanzo/ 
disavanzo 
esercizio 

55.924     73.142 73.142 

Totale 
patrimonio 
netto  

70.924     144.066 144.066 

 

  
Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto  

(punto n. 8 mod. C D.M. 5.03.2020) 
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Nel prospetto seguente sono evidenziate l’origine, la possibilità di utilizzazione, la natura e durata dei vincoli 

eventualmente posti, nonché l’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, relativamente a ciascuna posta del 

patrimonio netto contabile. 

 

 

Importo  
Origine 

/ 
Natura 

Possibilit
à utilizzo 

(*) 

Quota 
disponibile 

Quota vincolata 
Riepilogo utilizzazioni 

precedenti esercizi  

 
Importo  

Natura del 
vincolo 

Durata 
Copertura 
disavanzi 

Altre 
ragioni  

Fondo di 
dotazione 
dell’ente 

(0)         

Patrimonio 
vincolato  

         

Riserve 
statutarie 

55.924  B       

Riserve 
vincolate 
decisione 
organi 
istit. 

15.000 
Sottosc. 

Soci 
B  15.000 Statutario illimitata   

Riserve 
vincolate 
destinate 
da terzi 

(0)         

Totale 
patrimoni
o vincolato 

70.924         

Patrimonio 
libero  

         

Riserve di 
utili o 
avanzi di 
gestione  

(0)         

Altre 
riserve 

(0)         

Totale 
patrimoni
o libero 

(0)         

Riseva oper. 
copertura 
flussi finanz. 
attesi 

(0)         

Avanzo/ 
disavanzo 
esercizio 

73.142 
Ris. Di 

utili 
A,B,C,D 73.142      

Totale 
patrimonio 
netto  

144.066         

(*) Possibilità di utilizzo: inserire A per aumento di capitale, B per copertura perdite, C per altri vincoli statutari D per 

altre motivazioni 

 

 

DEBITI 
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(punto n. 3 e n. 10 mod. C  D.M. 5.03.2020) 
L’importo totale dei debiti è collocato nella voce D della sezione "passivo" dello Stato patrimoniale per un importo 

complessivo di euro 5.988. 

 

I debiti sono stati iscritti al loro valore nominale. 

 

Non è stato applicato il criterio di valutazione del costo ammortizzato in quanto la differenza di risultato rispetto alla 

valutazione al valore nominale sarebbe stata irrilevante, essendo i debiti generalmente a breve termine e i costi di 

transazione, le commissioni ed ogni differenza tra valore iniziale e valore a scadenza, di scarso rilievo. 

Non è stata applicata l’attualizzazione dei debiti in quanto gli effetti sarebbero stati irrilevanti rispetto al valore non 

attualizzato, essendo i debiti generalmente a breve termine ed il tasso di interesse desumibile dalle condizioni 

contrattuali in linea con quello di mercato. 

 

 

Finanziamenti effettuati da associati e fondatori (art. 2427, n. 19­bis C.C.)  

L’ente non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri associati. 

 

  

Altri debiti 

Di seguito si riporta la composizione della voce Altri debiti alla data di chiusura dell’esercizio oggetto del presente 

bilancio: 

Altri debiti 

  

Esigibili entro l'esercizio successivo 

       Importi scadenti entro l’es. successivo 

            Altri debiti (EE)                                                  

  

  

5.988 

Totale Esigibili entro l'esercizio successivo 5.988 

 

Totale altri debiti 5.988 

 

  

Variazioni e scadenza dei debiti (punto n. 6 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente 

bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti, evidenziando la quota con scadenza superiore a cinque anni. 

 
 

Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro 

l’esercizio 

Quota scadente 

oltre l’esercizio 

Di cui di 

durata residua 

superiore a 5 

anni 

 

 

 

V/banche 0 (0) 0 0 0  

v/altri 

finanziatori 
0 (0) 0 0 0  

v/associati e 

fondatori per 

finanziamenti 

0 (0) 0 0 0  

v/enti della 

stessa rete 

associativa 

0 (0) 0 0 0  

Per erogazioni 

liberali 

condizionate 

0 (0) 0 0 0  



CASSA MUTUA VALSUGANA E TESINO APS 
 

Relazione di missione  

 

19 
 

Acconti 5.325 (5.325) 0 0 0  

v/fornitori 0 (0) 0 0 0  

v/imprese 

controllate e 

collegate  

0 (0) 0 0 0  

Tributari 0 (0) 0 0 0  

v/istit. di 

previdenza e 

sicurezza 

sociale 

0 (0) 0 0 0  

v/dipendenti e 

collaboratori 
0 (0) 0 0 0  

Altri debiti 2.508 3.480 5.988 5.988 0  

Totale debiti 7.833 (1.845) 5.988 5.988 0  

 

Si evidenzia che non esistono debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali (punto n. 6 mod. C D.M. 5.03.2020) 

In relazione a quanto richiesto al punto 6) dell’allegato C del D.M. 5.3.2020, si segnala che non esistono debiti assistiti 

da garanzie reali su beni sociali. 

 

R E N D I C O N T O   G E S T I O N A L E   

 

Nella presente sezione della Relazione di missione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso 

al 31/12/2024 compongono il Rendiconto gestionale. 

Come previsto dal Modello B allegato al D.M. 5.03.2020, il Rendiconto risulta suddiviso in cinque sezioni, corrispondenti 

alla classificazione delle attività prevista dal CTS.  

 

Informativa sui criteri seguiti per la classificazione nelle diverse aree del rendiconto gestionale  

(punto n.3 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Come previsto ai punti 10, 11 e 12 del principio contabile OIC35, i proventi sono classificati nel rendiconto gestionale 

sulla base della tipologia di attività svolta (es. area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata (es. erogazioni liberali, 

proventi da 5 per mille, raccolta fondi ecc.). 

I costi e gli oneri sono classificati nel Rendiconto gestionale per natura, secondo l’attività dell’ente cui si riferiscono (es. 

area A, B, C, D, E). 

 

 

  

 

COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE  

 

(punto n.11 mod. C D.M. 5.03.2020) 
In questa sezione sono rendicontate le componenti positive e negative di reddito derivanti dallo svolgimento delle 

attività di interesse generale cui all'art. 5 del CTS, previste dallo statuto. 

La sezione evidenzia un avanzo di euro 70.230. 

 
Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

I proventi da attività di interesse generale, svolta nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, si attestano a euro 

235.585, con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro  91.365 
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Saldo al 31/12/2024 235.585 

Saldo al 31/12/2023 144.220 

Variazioni 91.365 

 

 

  

Costi ed oneri da attività di interesse generale 

I costi e oneri da attività di interesse generale di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 ammontano a euro 

165.355 con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 75.714 

 

Saldo al 31/12/2024 165.355 

Saldo al 31/12/2023 89.641 

Variazioni 75.714 

 

 

  

 

COMPONENTI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

 

(punto n. 11 mod. C D.M. 5.03.2020) 
Nella sezione D del Rendiconto gestionale sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi di reddito connessi con 

l’attività finanziaria dell’ente, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze 

da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi 

natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi, nonché dalla gestione del patrimonio immobiliare. 

La sezione evidenzia un avanzo di euro 2.912. 

  

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 

Nell’esercizio chiuso al 31/12/2024, i ricavi, rendite, proventi da attività finanziarie e patrimoniali ammontano a euro 

3.738, con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 2.393.  

Saldo al 31/12/2024 3.738 

Saldo al 31/12/2023 1.345 

Variazioni 2.393 

 

  

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

Nell’esercizio chiuso al 31/12/2024, i costi e oneri  da attività finanziarie e patrimoniali ammontano a euro 826, con una 

variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 826  

 

Saldo al 31/12/2024 826 

Saldo al 31/12/2023 0 

Variazioni 826 

 

 

 

A L T R E   I N F O R M A Z I O N I  

 

Nella presente sezione della Relazione di missione si forniscono informazioni concernenti la struttura e il funzionamento 

sociale e le ulteriori informazioni richieste dal CTS. 
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DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE  

 

(punto n. 12 mod. C  D.M. 5.03.2020) 
 

Durante l’esercizio, l’ente ha ricevuto erogazioni liberali.  

 

In ottemperanza a quanto richiesto al punto 12) del Modello C allegato al D.M. 5.03.2020, si riporta un elenco delle 

erogazioni liberali ricevute. 

 

Erogazioni liberali ricevute in natura in denaro 

Erogazione del 18 marzo 2024 da parte della Cassa Rurale Vals. e Tesino 

come primo acconto 

 25.000 

Erogazione del 24 giugno 2024 da parte della Cassa Rurale Vals. e Tesino 

come secondo acconto 

 25.000 

Erogazione del 18 dicembre 2024 da parte della Cassa Rurale Vals. e 

Tesino come saldo 

 25.000 

Totale 
 

75.000 

 

 

 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI RIPARTITO PER CATEGORIE E 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO  

 

(punto n. 13 mod. C D.M. 5.03.2020) 
Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il numero dei volontari iscritti nel registro dei volontari 

di cui all’art. 17 comma 1 alla data di chiusura dell’esercizio che svolgono la loro attività in modo non occasionale sono 

evidenziati nel seguente prospetto: 

 
 Numero medio Numero 

Dirigenti  0 0 

Quadri 0 0 

Impiegati  0 0 

Operai  0 0 

Altri dipendenti 0 0 

Totale dipendenti  0 0 

Volontari 10 10 

 

Ai soci volontari non è stato erogato alcun compenso. 

 

 

COMPENSI SPETTANTI ALL’ORGANO ESECUTIVO, ALL’ORGANO DI CONTROLLO  

E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE  

 

(punto n. 14 mod. C D.M. 5.03.2020) 
Le cariche sociali sono svolte in modo gratuito e quindi per l’esercizio in esame non sono stati deliberati ed erogati 

compensi. 

 

Si dà atto che non è istituito alcun organo di controllo, in quanto l’ente non ha superato, per due esercizi consecutivi, 

due dei limiti indicati all’art. 30 del CTS, né sono stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell’art. 10.  

Allo stesso modo, l’ente non è soggetto a revisione legale dei conti, in quanto non ha superato, per due esercizi 

consecutivi, due dei limiti indicati all’art. 31 del CTS. 

 

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad amministratori, 

come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi amministratori. 
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ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E COMPONENTI ECONOMICHE  

INERENTI PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

 

(punto n. 15 mod. C D.M. 5.03.2020) 
L’ente non ha costituito patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi dell’articolo 10 del CTS. 

 

 

 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

 

(punto n. 16 mod. C  D.M. 5.03.2020) 
Si segnala che, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, non sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali 

che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio ed alla tutela 

degli interessi dell’ente, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate. 

  

 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO  

 

(punto n. 17 mod. C D.M. 5.03.2020) 
Nel rispetto dello statuto e dell’articolo 8 del CTS, si propone di destinare l’Avanzo d’esercizio, ammontante a 

complessivi euro 73.142, alla riserva. 
 

 

 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI  

 

(punto n. 23 mod. C D.M. 5.03.2020) 
 

L’ente non ha lavoratori dipendenti. 

 

 

 

 

DESCRIZIONE E RENDICONTO SPECIFICO  

DELL’ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI  

 

(punto n. 24 mod. C  D.M. 5.03.2020) 
 

L’Ente non ha effettuato manifestazioni finalizzate alla raccolta fondi. 

 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 
(punto n. 18 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Nell’esercizio oggetto della presente relazione l’ente ha continuato a svolgere la propria attività, mantenendo una 

situazione economica di sostanziale equilibrio, realizzando un avanzo d’esercizio pari a 73.142. 

L’avanzo è il risultato della gestione corrente delle attività. Cassa Mutua VT APS può contare sulle risorse finanziarie che 

la Cassa Rurale Valsugana e Tesino delibera a favore del suo funzionamento, nel rispetto del conseguimento degli scopi 

istituzionali. Non si evidenziano in questo senso rischi ed incertezze specifici. 
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

E PREVISIONE DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI  
 

 
(punto n. 19 mod. C D.M. 5.03.2020) 

Si prevede che, anche per il prossimo esercizio, Cassa Mutua VT APS rispetterà il mantenimento di un equilibrio 

economico e finanziario, grazie anche al sostegno di Cassa Rurale Valsugana e Tesino che nella riunione del CdA del  

30/12/2024 ha deliberato il suo sostegno per il 2025.  

 

 
 

 
INDICAZIONE DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE  

 

(punto n. 20 mod. C D.M. 5.03.2020) 
L’associazione ha svolto le attività di interesse generale, nel rispetto delle finalità previste dallo statuto, operando nelle 

seguenti modalità. 

 
Nel corso del 2024 sono proseguite le attività iniziate nel 2023 per garantire i servizi agli associati maggiori qualità nelle 

prestazioni, minori preoccupazioni per gli oneri economici connessi ai bisogni sanitari e diminuzione delle attese per 

ricevere le prestazioni in campo sanitario 

 
L’Associazione per garantire i servizi e le attività ha monitorato puntualmente l’andamento delle adesioni e la 

sostenibilità del progetto. In particolare, si è studiato assieme all’ufficio soci di Cassa Rurale Valsugana e Tesino la 

possibilità di promuovere l’adesione alle fasce più giovani dei soci in modo da dare uno slancio all’abbassamento dell’età 

media garanzia di sostenibilità economica nel tempo. 

A novembre con la sottoscrizione di un’appendice alla Convenzione in atto con Cassa Rurale è partita la nuova campagna 

che permette ai giovani soci 18­35 di Cassa Rurale VT di aderire a Cassa Mutua a condizioni ancora più vantaggiose 

rispetto ai soci di fascia d’età superiore. 

 

Un supporto fondamentale è da attribuire a Cassa Rurale VT che ha messo a disposizione anche per il 2024 mezzi e 

personale per perseguire le finalità statutarie. 

 
 

CONTRIBUTO DELLE ATTIVITA’ DIVERSE AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL’ENTE  
E INDICAZIONE DEL LORO CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE  

 

(punto n. 21 mod. C  D.M. 5.03.2020) 
 
Nel corso dell’esercizio l’ente non ha svolto attività diverse di cui all’art.6 del CTS. 

 

 

 

 
Luogo e data 

BORGO VALSUGANA, 24/02/2025 

 

 

 

 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Il presidente BOSO GRETA 

 

 










